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Gli ordini 
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di Agrigento 
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Due palazzinari arrestati 
per la valle degli scempi 

Una distruzione sistematica che dura da anni — Le responsabi­
lità di amministratori e imprenditori legati allo scudocrociato 

A tre mesi dalle elezioni la città ancora senza governo 
^ * * " . , . . * ' ~ . — ' 

A Cagliari avanza l'idea 
di una giunta senza la DC 

Ieri conferenza stampa del capogruppo comunista al comune — Chiesta la convocazione del con­
siglio per i'11 settembre — Se non si trova una soluzione si arriverà alla gestione commissariale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un governo, un programma per la città di Cagliari. Una esigenza diventata wmal Impellente, drammatica, 
nel capoluogo travolto da mille problemi. Su questi temi si è incentrata Ieri la conferenza stampa del presidente del gruppo 
comunista al Consiglio comunale di Cagliari, compagno Umberto Cardia, in una sala dell'hotel Moderno di Cagliari. Oltre a 
numerosi giornalisti erano presenti anche altri consiglieri comunali, il compagno Walter Plludu della segreteria provinciale del 
PCI e alcuni rappresentanti di altri partiti. Cardia ha illustrato le proposte politiche e di programma avanzate dal PCI, per 
cercare di risolvere la lunga crisi comunale. < Siamo giunti — ha detto ad un certo punto del suo intervento — ad una si­

tuazione di illegalità e di ar­
bitrio la più totale. La DC, im­
ponendo il rinvio del Consiglio 
con una manovra indegna, pre­
fabbricando le motivazioni, si 
è assunta una responsabilità 
molto pesante. Il sindaco 
della G-inuta uscente non si 
decide a riconvocare l'Assem­
blea ». Ha quindi annunciato 
la proposta del PCI per una 
convocazione del Consiglio co­
munale non oltre la data del­
l'Il settembre. 

Il punto di partenza dell'., 
intervento del capogruppo co­
munista è stato, comunque, la 
constatazione, a tre mesi dal­
le elezioni, del naufragio del­
la trattativa fra la DC e i 
partiti laici minori per dare 
una giunta alla città. A que­
sto punto non si può "rinvia­
re ulteriormente la soluzione 
della crisi. • Si • configura, in 
modo tutt'altro che teorico, 
la minaccia dello scioglimen­
to del Consiglio e di una ge­
stione commissariale 

Ma quale soluzione si in- ? 
trawede per Cagliari? Il com­
pagno Cardia si è rifatto al­
la recente proposta del par­
tito repubblicano, per una 
giunta di unità autonomistica, . 
con la diretta partecipazione 
anche del Partito comunista. 
« Noi — ha detto Cardia — 
siamo in linea di massima fa­
vorevoli a questa prospettiva. 
Una giunta di unità autono­
mistica, senza una maggio­
ranza intema '•• precostituita,: 
consoliderebbe ; oltretutto = < la .-., 
dialettica fra i partiti auto-
nomictici- e la stessa colle­
gialità della Giunta, venuta "" 
ormai meno da tanto tempo ». 

Ma la DC accetterà questa ' 
proposta? Un rifiuto dello 
scudocrociato rimane tutt'ora 
l'ipotesi più probabile. L'ha 
fatto chiaramente intendere lo . 
stesso assessore all'urbanisti­
ca, il democristiano Palla, con 
un intervento che ha ribadito.: 
tutte le pregiudiziali del suo ; 
partito alla proposta di una 
giunta unitaria. Palla, affer­
mando di parlare a titolo per­
sonale .(forse è conscio delle 
gravi responsabilità che parta i 
il suo assessorato nello sfa­
scio della città?) ha detto 
in sostanza che il massimo . 
delia convergenza che può es­
sere raggiunto è un confron­
to sul programma, senza nes­
sun coinvolgimento dei comu­
nisti nell'azione di 'governo.. 
L'assessore ha fornito così 
una prima risposta alla « aper­

tura » dei repubblicani. 
Se questo atteggiamento sa­

rà confermato anche in via uf­
ficiale dalla Democrazia cri­
stiana, cosa accadrà? Da par­
te comunista la risposta è sta­
ta chiara, e Nel caso — ha 
detto ancora il compagno Car- ~ 
dia — di una auto-esclusicne » 
della DC. l'unica ipotesi valida 
sarebbe quella della costitu­
zione di una giunta laica au- -* 
tonomistica. con la partecipa­
zione di tutti i partiti laici, 
senza discriminazione alcuna, 
dal PLI al Partito comunista. 
Una tale giunta dovrebbe met­
tersi subito al lavoro per ten­
tare di portare a soluzione i 
problemi della città, mante­
nendo e sviluppando il dialogo 
con la DC, e impegnandosi a 
rimettere il mandato, dopo un 
periodo sperimentale di uno ó 
due anni, al Consiglio, alle 
circoscrizioni, alla città, per­
ché giudichino sul suo ope- . 
rato ». •• - - - • - i •. * - - -. • -

Le possibilità, anche nume- . 
riche. di formare una tale 
giunta ci sono. Dell'area lai­
ca e di sinistra fanno parte 
infatti venticinque consiglieri 
su cinquanta. A Nuoro — ha 
ricordato Cardia — DC e PRI 
governano con venti consiglie­
ri su quaranta. Perché qui 
non dovrebbe essere possibile 
governare con lo stesso rap­
porto di forze? Durante la 
conferenza stampa, ampio 
spazio è stato dedicato al pro­
gramma del PCI per la citta. 
Sono state sottolineate in par­
ticolare le tre mozioni presen­
tate dal gruppo comunista: su­
gli alloggi, sull'igiene pubbli­
ca e sullo sviluppo economico 
della città. Cardia ha ricorda­
to anche gli altri punti quali­
ficanti della proposta comuni­
sta: sulle attrezzature scola­
stiche, sulle fognature, sulla 
messa in funzione dell'ospeda­
le, sulla presentazione del pia­
no dei residui di bilancio en­
tro il mese, sull'insediamento 
immediato dei consigli circo­
scrizionali, sulla concessione 
dell'autonomia per la frazio­
ne di Quartucciu, sulla propo­
sizione di un referendum per 
la formazione del Comune di 
Monferrato. ' 

e Questi obiettivi program­
matici — ha più volte rimar­
cato Cardia nel suo krterven-
to — sono indispensabili per 
una svolta risanatrice e di re­
cupero dalla città». 
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Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Ad Agrigen-
to lo scempio urbanistico non 
è ancora finito. Negli ultimi 
tempi ha, registrato un'incre­
dibile recrudescenza come se 
i fatti e 1 misfatti portati al­
la luce dalla frana del 1966 
non si fossero mai verificati. 
Alla base di questa nuova 
recrudescenza di abusivismo 
edilizio che ha deturpato il 
volto e il cuore della città 
vi è la segreta speranza, fo­
mentata da speculatori vec­
chi e nuovi, ma alimentata 
anche diagli amministratori 
comunali democristiani - che 
per poco non hanno provoca­
to la crisi per contendersi 
l'assessorato ai Lavori pub­
blici, di fruire di quella sa­
natoria, decisa dalla Corte co­
stituzionale e fatta propria 
dall'assemblea regionale sici­
liana. , ; 

Solo che la sanatoria era 
stata vista dal legislatore, ma 
anche dal politico come l'ul­
tima possibilità, per tanti pic­
coli proprietari di porre defi­
nitivo rimedio alla loro con­
dizione di «abusivi», condi­

zione determinata il più delle 
volte dal bisogno e dalla fa­
me di case. Sanatoria che 
era prevista, per tutte quelle ' 
costruzioni realizzate alla' da­
ta del-30 settembre\*78 e che 
inditi ' esponenti politici - e • 
gruppi parlamentari hanno 
tentato di far spostare, ali­
mentando — anche per moti­
vi clientelistici — la speranza 
di una sanatoria totale. 

Ad Agrigento — dove sono 
forse circa 8mlla le case abu­
sive — all'annuncio della de­
cisione' della Corte costituzio­
nale è esploso un nuovo boom 
dell'abusivismo edilizio, per 
cui in questi ultimi tempi è 
iniziata una vera e propria 
corsa alle sòpraelévazioni e 
alle nuove costruzioni abusi­
ve. Sì parla di altre migliaia 
di case abusive, costruite an­
che nottetempo e, quel che 
è più grave, nella stessa Val­
le dei Templi, già, gravemen­
te compromessa, 

Una situazione che ha in­
dotto 1 pretore di Arigento, 
dottor Umberto Provenziani 
ad emettere i primi ordini 
di cattura. Due riguardano il 
raifadalese Francesco Taral-

- V " . • •••• • '-'* ' ' ' ~" r"s c " r ••=>-*• 
lo. di 40 anni e l'agrigentino 
Calogero Sciacca di 45 anni. 
Entrambi sono stati arrestati 
sotto - l'accusa di avere co­
struito abusivamente. Fran­
cesco Tarallo ha' realizzato 
ùria costruzione in zona si­
smica e posta sótto i vincoli, 
senza rispettare le relative 
norme, - mentre Calogero 
Sciacca ha realizzato una pa­
lazzina in prossimità della 
Valle dei Templi. - - " 
• Si tratta soltanto dei primi 
ordini di cattura e se ne 
preannunciano molti altri. Né 
ci risulta che il Comune e 
la stessa Sovrmtendenza alle 
antichità abbiano preso ini­
ziative tendenti ad arginare 
il fenomeno. Lo stesso Co­
mune di Agrigento non ha 
adottato fino ad oggi quegli 
adempimenti che la legge del­
la Corte costituzionale preve­
deva e in forza' ai quali era 
possibile fruire della sanato­
ria. —-•• -• - -

Una situazione che rischia 
di precipitare e di aprire un 
altro capitolo nero per la sto­
ria di Agrigento. 

Umberto Trupiano 

' Nostro servizio " 
POTENZA — Sarà questa la 
settimana decisiva per l'ele­
zione delle giunte provinciale 
e regionale di Potenza? E* 
rinterrogativo che circola con 
insistenza negli ambienti po­
litici e tra la cittadinanza, a 
150 giorni dalle elezioni per il 
rinnovo delle due ammini­
strazioni locali. La DC (23 
consiglieri su 40 in consiglio 
comunale) porta per intero 
la responsabilità politica di 
questo ritardo che ha fatto 
diventare la provincia ed il 
Comune di Potenza gli unici 
centri della Basilicata a non 
avere ancora un governo. • 

Infatti, dopo le scaramucce 
iniziali, la pioggia di dichia­
razioni che i leader delle 
correnti, di vecchi e nuovi 
consiglieri, in casa democri­
stiano appare ormai deciso 
soltanto 11 quadro politico 
entro cui muoversi per la 
eostruzione della maggioran­
za municipale. I «preamboli­
s i» che volevano una giunta 
monocolore sono stati scon­
fitti dal resto del loro partito 
che invece ha lavorato per 
una riedizione del centrosi­
nistra, secondo la formula 
DOPSI-PSDI. Ma siamo solo 
all'Inizio delle laboriose e 
travagliate scelte democri­
stiane. Adesso comitato citta­
dino e gruppo consiliare sono 
chiamati a pronunciarsi sul 
numero di assessorati da ce­
dere a socialisti e socialde­
mocratici (4 in totale come 
in passato o soltanto 3?) su­
gli uomini di governo ed In­
nanzitutto sul futuro sindaco 
della città. 

All'interno del partito di 
maggioranza assoluta si fron­
teggiano due anime che esu­
lano dalle stesse tradizioni 
correnti: quella del rinnova­
mento degli uomini e quella 
della continuità o se vogliamo 
del congelamento. Comincia » 
farsi strada anche una «terza 
forza», ae vogliamo di com­
promesso, per un rinnova­
mento graduale con la ricon­
ferma di alcuni vecchi am­
ministratori da affiancare al 
nuovi arrivati. C'è poi da te­
ner conto del dosaggio delle 
correnti e quindi di chi sulla 
carta può godere deirappog-
irlo della maggioranza del 
grappo consiliare per aspira­
re a diventane sindaco; 

Nelle stesse condizioni la Provincia 

Cosa inventerà ancora la DC 
per non eleggere 

la giunta regionale lucana? 
Quella per il posto di pri­

mo cittadino si preannuncia 
una lotta sino all'ultimo col­
po senza esclusione di ma­
novre di ogni tipo. Due 
sembrano per il momento i 
candidati più prestigiosi: da 
una parte il sindaco uscente 
Raffaello Mecca che gode 
della fiducia dell'on. Colombo 
oltre che da una buona parte 
della corrente di impegno 
democratico (avrebbe avuto 
assicurazioni di continuare il 
mandato ai tempi delle can­
didature per scoraggiare una 
sua candidatura al consiglio 
regionale) e dall'astro Gaeta­
no Pierre, giovane e brillante 
assessore alla cultura — an-
ch'egli della corrente di Co­
lombo — Il più suffragato tra 
i consiglieri comunali. 

In gioco con la poltrona di 
sindaco ci sono interessi 
molto grossi, dall'immagine 
della città per gli anni '80 
(città-regione è lo slogan usa­
to durante la campagna elet­
torale) al futuro piano rego­
latore, alla clientela da gesti­
re. Anche per questo la bat­
taglia é particolarmente ac­
canita: se venisse riconferma­
to Mecca I piani di specula­
tori e palazzinari andrebbero 
quantomeno ridimensionati. 
se venisse eletto Fierro, il-
partito avrebbe un uomo di 
fiducia maggiormente legato 
alla corrente, su cui poter 
contare. Strettamente legati a 
questi problemi sono quelli 
per la composizione della 
giunta provinciale. Il PSL 
dimostrando più interesse 
per formule e posti di gover­
no che per 1 programmi, ha 
confermato la richiesta par 
la presidenza, che cosi sa­
rebbe per la prima volta, nel­
la lunga storia della provin­

cia di Potenza, appannaggio 
di un socialista. 

Questa richiesta trova osta­
coli soprattutto tra i social­
democratici che puntavano su 
Comodo, ' attuale presidente 
provvisorio dopo l'uscita di 
scena di Di Nubila diventato 
consigliere regionale. Comun­
que nel braccio di ferro tra 
P3I e PSDI la DC non sta 
certo a guardare ed ufficial­
mente non ha ancora rinun­
ciato alla prestigiosa carica 
amministrativa., I socialisti 
dal canto loro buttano sul 
piatto della bilancia a loro 
favore l'aumento di seggi, e 
la possibilità più come mi­
naccia che come convinzione 
politica, di poter costituire 
una giunta di sinistra, sia 
pure minoritaria- Le trattati­
ve vere e -proprie, dopo le 
scaramucce di mezza estate, 
dovrebbero comunque ri­
prendere nei prossimi giorni. 

Quanto al PCI, comitato 
cittadino e segreteria provin­
ciale hanno da tempo preso 
posizione. Numerose sono 
state nelle scorse settimane 
le note di commento, i co­
municati per spingere I parti­
ti ed In primo luogo la DC a 
riprendere le trattative per le 
due amministrazioni locali. 
Per la provincia resta sempre 
valida la proposta formulata 
all'indomani dell'8 giugno per 
una giunta di sinistra che si 
avvalga dell'astensione dell'u­
nico rappresentante liberale. 
Si tratta di una proposta po­
litica che vuoto tendere a 
spezzare il predominio In­
contrastato della DC negli 
enti locai* e ridare un ruolo 
ad un ente nettamente ap­
pannato da una strategia po­
litica clientelare • subalterna. 

a. gh 

Anche al Sud una crisi acuta segna la «riapertura» 

Dal corrispondente 
SASSARI — Ancora nell' 
occhio del ciclone le indu­
strie sarde, Da tempo c'è 
ormai la Nuratex di Olbia 
che proprio in questi gior­
ni sta subendo una grave-
crisi ed ha di fronte nere : 

prospettive di smantella­
mento e di smobilitazione. 
Che cosa sta avvenendo 
nella fabbrica olbiese? La 
risposta è il piano di ri­
strutturazione. Secondo i 
sindacati e i lavoratori 
della azienda dietro questa 
prospettiva vi sarebbero 
gravi tentativi di ridimen­
sionare gli organici e gli 
i m p i a n t i - dell'azienda, 
smantellandola e venden­
done una parte. A questa 
prospettiva si sono oppo­
sti i lavoratori e i sinda­
cati. E l'assemblea che si 
è svolta fra gli operai, le 
forze politiche e i sindaci 
dei comuni interessati ha 
dato una risposta a questi 
progetti. •• • -

Al termine della ricca di­
scussione è stata nomina-

, ta una commissione ri­
stretta. I compiti: entro il 
15 settembre, dovrà moti­
vare articolatamente all' 
assessore regionale all'In­
dustria, il socialista Fau­
sto Padda, i motivi del ri­
fiuto del piano di ristrut-

Olbia: le manovre «Nuratex» 
mirano allo smantellamento 

La denuncia dei sindacati di categoria — Il rifiuto 
del piano di ristrutturazione — Il ruolo della Regione 

turazione. La Regione, a-
desso, deve fare i conti 
con questa presa di posi­
zione. Ed è una presa di 
posizione autorevole e for­
te. Tutte le forze politiche, 
Democrazia cristiana com­
presa che pure nell'esecu­
tivo regionale fa il bello e 
cattivo tempo ed'è, inoltre, 
il partito che ha maggiori 
responsabilità della crisi 
del settore industriale sar­
do (la SIR-Rumianca inse­

gna qualcosa), tutte le for­
ze politiche si sono schie­
rate, dicevamo, al fianco 
degli operai della Nuratex. 
• Sul versante opposto lo 
schieramento è quantomai 
sparuto e privo di credibi­
lità. All'assemblea, convo­
cata per tentare la salvez­
za dell'azienda, è bene ri­
cordarlo, solo in tre erano 
assenti: la SFIRS, proprie­
taria della fabbrica, l'am­
ministratore delegato (e 

non è una novità) il rap-, 
presentante dell'Ammini­
strazione regionale, in que­
sto caso l'assessore ali In­
dustria. 

Abbiamo parlato della 
decisione di formare una 
commissione, ristretta che 
motivi l'opposizione al pia­
no di ristrutturazione pro­
posto dalla Regione, Ma 
anche altri sono i risultati 
scaturiti dall'assemblea 
svoltasi alla Nuratex. In­

nanzitutto la decisione di 
mettere sul tappeto, nel 
prossimo incontro con i 
responsabili regionali, tut­
to il problema del varo di 
un preciso programma per 
spingere alla salvezza della 
fabbrica. E, in primo luo­
go, la sospensione della 
cassa integrazióne decisa, 
tempo fa, in maniera uni­
laterale dalla direzione del­
l'azienda. E auesto è un 
altro punto. Poi si è deci­
so di discutere ancora del-
In sitiia7i'one: e a farlo sa-
ranno eli operai, i cittadi­
ni, le forze politiche insie­
me. pubblicamente. 

Un'altra assemblea ver­
rà convocata a brevissima 
scadenza, sempre all'inter­
no della fabbrica. Anche 
ouesta volta l'amministra­
zione regionale è stata for- , 
malmente invitata a parte-
cinare e a " discutere con . 
rrli operai del loro futuro. 
L'interrogativo ora è: par­
teciperà la Regione con un 
proprio rarmresentante al 
prossimo incontro? La ri-
scosta sì avrà solò il gior­
no in cui verrà fissata 1' 
assemblea. Una punta di 
.«scetticismo è pero lecita. 
Probabile che all'anpella 
manchi una volta di piti 
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. ;v Nostro servizio V-
SULMONA •"'— Gli operai: 

della Borsini le stanno prò- ' ' 
vando tutte: due blocchi 

• Btradali, picchetti penna- *•• 
nenti di operai dinanzi al­
l' ACE, scioperi alla Farmo­
chimica, alla stessa -ACE, "'' 

«Incontri quasi quotidiani •. 
con 11 Sindaco e la Giunta 

.- municipale di Sulmona e 
con 11 Presidente e la Giùn-: 

ta Regionale Abruzzo, dele-
, gazioni a Roma al ministe-

,, ro.^del-Lavoro, eppure an-,, , 
-Vcoraoggi, a sei mesi dal- ; 

t'inizio delle agitazioni e . 
dopo tre mesi senza la ben­
ché minima ombra di sala- . 

' rio, ancora non sanno se 
j riusciranno a .mantenere il 

posto di lavoro o no. 
La' Borsini si è insedia­

ta a Sulmona non più di -
tre anni fa come prodotto 
di un accordo stilla mobl-

• lità del personale della A-
driatica Componenti Elet- , 
trecici che. lnopinatamen-

, te, dopo essersi impegnata 
a portare le sue maestran­
ze a 1500 unità, scopriva 
di avere 500 operai in più 

_ rispetto ai suoi piani pro­
duttivi e per scaricarli chia­
mò da quel di Ancona la 
ditta Borsini produttrice di 
organi musicali elettronici. 

; La direzione ACE, e attra­
verso essa la Siemens Elet­
tra. la multinazionale tede­
sca dalla quale TACE di­
pende, garanti con una fi­
deiussione l'investimento 

'. della Borsini nella Valle Pe- . 
Ugna; altro denaro «fre-

-"» -

A 
dei 

• 4 

lavoratori della Borsini 
Il problema della cessione alla Farmochimica -Rappor­
ti non molto chiari tra l'azienda e la Regione Abruzzo 

sco» venne daUTsvelmer e 
dalla Cassa per il Mezzo­
giorno; quanto denaro ab­
bia Impegnato Borsini non 
si sa. 

E* certo però che i 200 
operai ' « mobilitati » '- dall' 
ACE alla Borsini si sono 
ritrovati a lavorare in uno 
stabilimento di - lamiera e 
polistirolo espanso, con tem­
perature proibitive d'estate 
e d'inverno, con l'assillo 
del tambureggiare - della 
pioggia in caso di maltem­
po, con mezzi di lavoro a 
dire poco artigianali: e do­
po circa due anni di lavo­
ro in queste condizioni, an­
che la Borsini . scopre di' 

essere In crisi; usa lo stru­
mento della cassa integra-
.zione per ricattare lo Stato 
e chiedere altri soldi attra­
verso corsi di riqualifica-

: zione professionale sulla ba­
se di un presunto ed Ine-

- sistente ammodernamento 
tecnologico. Fallita questa 
manovra, chiede mesi di 
cassa integrazione cessati 

. i quali riapre i battenti 
:per una sola settimana e 

Jpol di nuovo chiude e Ini-
;zia a non pagare il salario 
; al dipendenti. Avvia nel 
. frattempo le trattative per 

la cessione dell'azienda. 
n resto è cronaca degli 

.ultimi giorni: durante le 

trattative con la Farmochi­
mica, una azienda che si 
è offerta di rilevare le strut­
ture della Borsini e di pren­
derne in forza le'maestran-
ze, la direzione Borsini piaz­
za il siluro della richiesta 
al Tribunale di Sulmona di 
un concordato preventivo. 
in pratica l'anticamera del 
fallimento e della perdita 
secca di 300 poeti di lavo* 
ro. E questo perché si vuo­
te, da parte della Borsini, 
prender tempo e trovare al­
tri acquirenti che non la 
Farmochimica, la quale 
« pretende » di trattare. Taf-
fare della cessione secondo 
canoni strettamente Impren­

ditoriali e non, come vuo­
le la Borsini, secondo ac­
cordi clientelar! e • giochi ;• 
di potere. Tali manovre, se: 
condo quanto affermano. 

. con Insistenza 1 sindacali­
sti della FLM e della con­
federazione CGIL-CISL-UIL, 
ha trovato santi protettori 
sia alla Regione Abruzzo, 

. sia al ministero del Lavo­
ro e, tramite l buoni uffici 
di questi protettori, la Bor­
sini è riuscita a defilarsi 
da; qualsiasi confronto e dê  

/̂pi8Ìònjè> almeiio^^ora- .;, 
i• : Mais aìióni"di-'fotta, an-' 

•"- che ;; dure"1 • e ' con qualche 
punta di rabbia ed intol-

' leranza, che però non han­
no prodotto degenerazioni 
grazie alla ' responsabilità 
della maggioranza degli ope­
rai e della correttezza del­
le forze dell'ordine, stan­
no convincendo i protago­
nisti delle trattative che . 
ncn si può giocare impu* 
nemente sulla pelle degli 
operai. 81 ha notizia infat­
ti che l'amministrazione co­
munale di Sulmona, che 
sin dall'inizio della vicen­
da si e schierata a fianco 
degli operai In lotta, è riu­
scita ad ottenere un Incon­
tro al ministero del Lavo­
ro, per venerdì 5 alle ore . 
10, ed ha ottenuto che lo 
stesso ministero si Impe­
gnasse a far sedere al ta­
volo delle trattative cnche 

: TACE, che avrebbe dovuto 
garantire la sicurezza e la r; serietà detta mobilità ol­
tre alla Farmochimica e 

• alla latitante Borsini. 

.Maurizio Padula 

Dal corrispondente 
FERRANDINA — Se alla 
Penelope, la piccola fab­
brica tessile della Valle del 
Basento, si realizzerà una 
ipotesi di assetto direttivo 
di tipo cogestorio, a deci­
derlo saranno i suoi 130 
operai dell'assemblea con­
vocata per domani matti­
na. A loro spetta infatti 
l'ultima parola sull'avvio 
di una esperienza che non 
ha precedenti nella storia 
delle relazioni industriali 
nel nostro paese e che si 
concretizza, in sostanza, 
nell'allargamento dei pote­
ri di direzione aziendale 
alle maestranze attraverso 
la cooperazione (e in que­
sto l'esperimento si diffe 
renzia dalle forme adotta­
te in Germania dove con 
le leggi del 1951 e del 1956 
la cogestione è nata) di due 
rappresentanti di queste 
nel consiglio di ammini­
strazione. Tutto questo co 
me contropartita ' nell'ap­
porto economico (pari a 
130 milioni) garantito dai 
lavoratori per accrescere 
il capitale sociale e fare 
uscire la fabbrica dalle 
secche di una crisi che è 
si solo congiunturale (non 
è riconducibile infatti alle 
gravi incapacità imprendi­
toriali dimostrate in sltre 
realtà produttive della prò 
vlncia di Matera) ma che 
mette in serio pericolo sia 
la sopravvivenza dell'azien-

Domani alla «Penelope 
si decide la cogestione 

$3 l'accordo tra operai e azienda sarà approvato pren­
derà il via il primo esperimento di questo tipo in Italia 

da sia A posto di lavoro 
per tutti i suoi dipenden­
t i Si tratta, com'è eviden­
te, di una prospettiva di 
notevole valenza politica 
e sindacale che pero espor­
rebbe i lavoratori a vari 
rischi. Per questo si è pre­
teso dall'attuale proprietà 
una serie di reali garanzie. 
L'oggetto della discussio­
ne nell'assemblea openia 
dì domani mattina e una 
ipotesi di accordo sotto­
scritta dalla direzione a* 
stendale e dai rappresen­
tanti sindacali il cui con­
tenuto è, m sintesi questo; 

1̂  

la Penelope si impegna a 
potenziare il reparto « pre-
parazione» della filatura 
per consentire il raggiun­
gimento delle produzioni 
previste dal piano di ri­
strutturazione. Ricono­
scendo le difficoltà obiet­
tive sollevate dalle orga­
nizzazioni sindacali in re­
lazione ai previsti turni 
di notte della manodope­
ra femminile, la Penelope 
si impegnerà in una rior­
ganizzazione del lavoro 
con diversi turni di atti­
vità. ' 

Infine la fabbrica tessi­

le della Valle del Basen­
to si impegna ad effet 
tuare, prima della ripre­
sa produttiva, un efficace 
intervento di manutenzio­
ne straordinaria su tutto 
l'impianto ed ad ovviare 
ad eventuali strozzatu.-e 
nel reparto tintoria con 
soluzioni commerciali. Da 
parte dei lavoratori, sem 
pre nell'ipotesi di accor­
do, vi è, come abbiamo 
detto, il vincolo per la sot­
toscrizione entro il 15 set 
terobre di 13 mila quote 
del valore nominale di 10 

mila lire, ciascuna. Dopo 
la completa sottoscrizio­
ne si procederà all'innesto 

.nel consiglio di ammini­
strazione del consiglieri 
delegati indicati dai lavo­
ratori. Come si vede, se 
cogestione ci sarà, essa si 
fonderà su basi abbastan­
za solide, 

Ci sono sufficienti ga­
ranzie per gli operai an­
che se non tutti i rischi 
che tradizionalmente ven­
gono legati all'esperienza 
di cogestione sono elimi­
nati. Per questo ritenia­
mo che la partita, anche 
nel caso in cui domani 
mattina l'assemblea degli 
operai della Penelope ap­
provi l'accordo, non si 
chiuda qui. Sarà necessa­
ria una continua mobili­
tazione per il rispetto de 
gli accordi ed un control­
lo minuzioso sull'operato 
del consiglio di ammini­
strazione. Il sindacato è 
impegnato in questa li­
nea: « Non intendiamo, di 
cono alla CGIL, nel corso 
di questa esperienza smi­
nuire la funzione di vigi 
lanza e dì proposizione 
del sindacato ma, al con­
trario, saremo impegnati 
a rafforzarla fuori e den­
tro la fabbrica». 

Michel» Paco 


